Man phoola phoola phire jagat me kaisa nata re

Kabir Sahib

Man phoola phoola phire jagat me kaisa nata re (x2)

La mente rimane orgogliosa, quale relazione ha nel mondo?

Mata kahe yeh putar hamara, bahin kahe bir mera (x2)

Bhai kahe yeh bhuja hamari, nari kahe nar mera

La madre dice: “Lui è mio figlio”, la sorella dice: “Lui è mio fratello”, il fratello dice: “Lui è il mio braccio”, la donna (la moglie) dice: “Lui è il mio uomo (marito)”.

Pet pakar ke mata rove, baah pakar je bhai (x2)

Lapat jhapat ke tiriya rove, hans akela jayi

La madre piange tenendosi lo stomaco, il fratello si tiene il braccio (quando uno muore).

La moglie piange stringendosi al suo corpo, ma l’hansa (l’anima) se ne va per conto suo.

Jab lag jive mata rove, bahin rove das masa (x2)

Terah din tak tiriya rove, pher kare ghar basa

La madre piange finché vive, la sorella (piange) per dieci mesi. La moglie piange per tredici giorni e poi dimora nella casa (si riprende).

Char gaji chargaji mangaya, chada kath ki ghodi (x2)

Charo kone aag lagaya, phoonk diyo jas hori

Portano quattro metri di stoffa e lui cavalca il cavallo di legno. Viene accesa la pira funebre in tutti i quattro angoli, brucia come l’Holi (la festa in cui si accendono i fuochi).

Had jare  laah kadi ko, kes jare jas ghasa (x2)

Sona esi kaya jari gayi, koi na aayo pasa

Le ossa bruciano come legna, i capelli come erba. L’oro come il corpo viene incenerito, nessuno vi si avvicina.

Ghar ki tiriya dhoondhan lagi, dhoond phiri chahun desa (x2)

Kahe Kabir suno bhai sadho, chhodo jag ki aasa

La moglie andò in cerca di lui in tutti i quattro mondi. Kabir dice: “Ascolta, o Sadhu, smetti di confidare nel mondo”.

